
Voce della Comunità Pastorale S. Cristoforo di Gallarate

Parrocchie S.Maria Assunta - Madonna della Speranza
S.Giorgio in Cedrate - S.Paolo Apostolo in Sciarè

Notiziario n. 2023/4

UNZIONEUNZIONE
un diritto degli infermiun diritto degli infermi
È dovere della Chiesa celebrare i sacramenti come 
atto di obbedienza a Gesù ed è diritto di ogni persona 
umana riceverli. Condizione unica per richiederli è 
di essere consapevole di ciò che si chiede. Così i 
sacramenti custodiscono l’identità della Chiesa di Gesù. 
Così accade anche per il sacramento dell’unzione degli 
infermi.
L’unzione ricorda alla Chiesa il suo dovere di essere vicina 
e ospitale verso gli ammalati. E gli ammalati devono 
sapere che presso la comunità cristiana c’è la libertà di 
presentarsi senza nascondere la propria infermità. 
Ricorda alla Chiesa che Gesù nel Vangelo gira nelle 
città e nei villaggi e le folle gli portano i loro ammalati, 
perché lui li mette a loro agio, non li colpevolizza per 
quella condizione, non se ne approfitta e li benedice.
Possiamo pensare qui a tutte le regole in difesa della riservatezza sui dati sensibili 
della salute. Perché gli altri non devono essere informati della mia salute? Perché 
potrebbero approfittarne e umiliarmi. Il sacramento invece ricorda alla Chiesa che 
il Signore Gesù suscita fiducia negli infermi.
Ecco alcune verità che il sacramento afferma e custodisce.

• la mia malattia è un luogo dove io posso raccontare la mia fede e lì posso dire 
qualche aspetto della mia fede, che magari c’era anche prima, ma era meno 
evidente

• la Chiesa deve ospitare nella sua vita ordinaria gli ammalati, per dire che anche 
in quella condizione Dio è presente con la sua grazia e così nel sacramento 
celebro la fede che li fa vivere anche la malattia da cristiani

• la mia malattia è un momento di prova nella fede, perché mi rende fragile e nel 
mondo mondanizzato io mi ritrovo ad essere messo, in modi diversi, ai margini e 
perciò chiedo alla Chiesa di non lasciarmi solo nella prova e di confermare nel 
sacramento che Dio lotta con me
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EDITORIALE
• se anche la mia malattia fosse 

conseguenza delle mie colpe e di 
una vita forse disordinata, Dio sa 
rigenerare la mia vita degradata e 
nel sacramento esprimo la mia fede 
di essere già stato rigenerato da Dio, 
e chiedo che con il sacramento si 
riconosca. 

L’unzione dei malati, l’Olio Santo, si dà 
a chi è consapevole di dover affrontare 
un lunga malattia o una malattia grave; 
si dà anche prima di un intervento di 
cura medica a chi prevede una difficile 
convalescenza e chiede l’aiuto di Dio 
per la sua fede.
Se non è stato richiesto consapevolmen-
te, i parenti possono farsi interpreti del-
la volontà del malato e, quasi padrini e 
madrine, chiedere l’unzione anche per il 
malato non più cosciente, anche nel mo-
mento estremo della morte prossima; è 
così che si parla di Estrema Unzione: essa 
accompagna un momento che resta 
sempre di mistero e che il nostro linguag-
gio comune definisce agonia, cioè mo-
mento di lotta, di combattimento, come 
suggerisce l’affinità con agonismo.
Le nostre parrocchie proporranno 
perciò la possibilità di una celebrazione 
comune dell’unzione degli infermi, 
una volta all’anno, che resta modello 
per richiedere l’unzione per la singola 
persona lungo l’anno. 
Chi è affetto da malattie che si 
prolungano nel tempo può ricevere 
più volte l’unzione, anche ogni anno, o 
anche ne caso dell’ingresso in una fase 
nuova e più grave della malattia.

il parroco, don Riccardo
Immagine: Madonnina dei Ronchi, via 
Montello 65

Attraverso l’apostolo Giacomo, Gesù 
dice alla sua Chiesa di pregare per 
gli ammalati e di ungerli con olio. La 
preghiera fatta con fede salverà il 
malato, gli sarà di conforto nella prova 
della malattia e, se ha commesso 
peccati, gli saranno perdonati. 
Ministro dell’unzione è il sacerdote.
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CALENDARIO

Proposte comunitarie
Domenica 15 ottobre Festa della Dedicazione del Duomo di Milano 

Nelle parrocchie festeggeremo gli anniversari significa-
tivi di matrimonio
Reading teatrale “La Santa innamorata” con Lucilla 
Giagnoni, sulla vita di Santa Gianna Beretta Molla, al 
Teatro delle Arti

Lunedì 16 ottobre In Basilica ore 18.30 Santa Messa alla quale saranno 
invitati i preti che sono originari delle nostre parrocchie 
o che qui hanno prestato servizio per  festeggiare gli 
anniversari significativi della loro ordinazione. 
Presiederà don Stefano Silipigni nel suo 25° anniversario.

Sabato 21 ottobre Cresime per ragazze e ragazzi di Madonna della Speranza 
e del primo turno di Santa Maria Assunta. Celebra Mons. 
Massimo Camisasca.

Domenica 22 ottobre Giornata missionaria mondiale
Cresime per ragazze e ragazzi di San Giorgio in 
Cedrate e San Paolo Apostolo in Sciaré. Celebra 
Mons. Massimo Camisasca.

Domenica 29 ottobre Cresime per ragazze e ragazzi del secondo turno 
di Santa Maria Assunta. Celebra Mons. Massimo 
Camisasca.

Domenica 5 novembre Festa di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo. 
Giornata diocesana della Caritas. 
Iniziativa a sostegno economico dell’Associazione Santa 
Eurosia (Casa di Eurosia e Ristoro del Buon Samaritano)

Domenica 12 novembre Prima domenica di Avvento

Nell’ultima parte dell’anno liturgico, 
quella che precede l’avvento, 
incontriamo la Festa della Dedicazione 
del Duomo di Milano, chiesa cattedrale 
della Diocesi di Milano e riferimento per 
le altre parrocchie delle diocesi vicine 
che, per ragioni storiche, celebrano 
secondo il rito ambrosiano. 
Questa Festa è inserita ancora nel “Mi-
stero della Pentecoste” che ripercorre 
la storia della salvezza, dalla creazione, 
con i fatti e i personaggi che hanno pre-
parato la venuta di Gesù, fine a Giovan-
ni Battista, ricordato il 29 di agosto nel 
suo martirio. 

Dopo la memoria del martirio del Battista 
la liturgia risponde alla domanda “Chi 
è quel Gesù per il quale Giovanni e 
gli altri hanno sacrificato la loro vita?” 
e nelle risposte si arriva alla festa del 
Duomo che celebra l’istituzione della 
Chiesa come frutto della missione di 
Gesù. Segue nelle domeniche dopo la 
dedicazione, la Giornata Missionaria 
mondiale, che ricorda che la Chiesa è 
rivolta all’annuncio del Vangelo a tutti e 
poi si cammina verso la Festa di Cristo 
Re, che celebra il destino di gloria del 
Figlio di Dio che si è umiliato e sacrificato 
e sarà lui a giudicare vivi e morti.
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SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI E MEMORIA DEI DEFUNTI
Cimitero centrale di Via Milano. Mercoledì 1 novembre: santa Messa alle ore 15, 
celebrata a cura della Comunità san Cristoforo, mentre il 2 novembre, si celebra la 
Santa Messa a cura di Madonna in Campagna. 
Cedrate. Mercoledì 1 novembre, alle ore 15 ritrovo in chiesa e processione al 
cimitero con preghiera finale. Giovedì 2 novembre alle ore 15 sarà celebrata la 
Santa Messa al cimitero. 
Sante Messe negli altri cimiteri, sempre alle ore 15: Cajello 1 e 2 novembre; Crenna 
2 novembre; Arnate 1 novembre.

PERCORSI DI PREPARAZIONE PERCORSI DI PREPARAZIONE 
AL MATRIMONIOAL MATRIMONIO

Per la preparazione al matrimonio cristiano sono 
proposti dalla Comunità pastorale San Cristoforo i 
seguenti percorsi. È consigliato iscriversi con un anno di 
anticipo sulla data del matrimonio.  
Gli incontri si tengono presso il Centro delle Gioventù, via 
don Minzoni, 7. Ecco le date e le modalità dell’incontro.

LE DATE
Percorso di Ottobre-Novembre 2023
Martedì 3, 10, 17, 24 ottobre, sabato 4 novembre 
pomeriggio, martedì 7, 14, 21 novembre, domenica 26 
novembre mattino.

Percorso di Gennaio - Marzo 2023
Martedì 23, 30 gennaio, martedì 6, 13 febbraio, sabato 

Per iscriversi al corso o per ogni altra informazione utile in vista del matrimonio, 
ciascuno prenda contatto, anche con largo anticipo, con la segreteria della 
Comunità pastorale in Piazza Libertà, 6, aperta ogni mattina dalle 10 alle 12, 
sabato compreso. Tel. 0331.1586805.

24 febbraio pomeriggio, martedì, 27 febbraio, martedì 5, 12 marzo e domenica 17 
marzo mattino.

MODALITÀ DEGLI INCONTRI: ORARI E SCHEMA
Il percorso prevede la presenza di sacerdoti e coppie di sposi; ci saranno 
testimonianze, momenti di confronto e di approfondimento, di preghiera e 
di convivialità. Prima dell’inizio del percorso ci sarà un momento informale di 
colloquio tra la singola coppia e una coppia guida, per una prima conoscenza e 
un’introduzione.
Martedì sera, inizio ore 21: proposta del tema o testimonianza; confronto a gruppi
Sabato pomeriggio, inizio ore 17: Santa Messa festiva nella cappella dell’oratorio 
e la cena condivisa.
Domenica mattina, inizio ore 9: è prevista la celebrazione della Santa Messa festiva 
alle 11.30 e un aperitivo finale.
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PREGARE CON GESÙ 
E IMPARARE DA LUI
I Gruppi di Ascolto del Vangelo 2023-2024

Erano gli anni in cui il cardinal Martini invitava alla 
lettura della Parola di Dio proponendo la modalità 
della lectio divina. Nel 1991, a Gallarate, in 
occasione della missione cittadina, venne chiesto a 
tante famiglie di ospitare dei gruppi d’ascolto della 
Parola, perché più persone insieme si riunissero per 
leggere una pagina della Sacra Scrittura e potessero 
condividere ciò che la Parola diceva a ciascuno. 
Venne anche chiesto a dei laici di frequentare 
un corso di formazione per animare i gruppi: non 
teologi o esperti biblisti ma fratelli nella fede con i 
partecipanti. 
Dopo trentadue anni nella nostra comunità sono 
ancora attivi sette gruppi: alcune persone ci hanno 
lasciato, altre se ne sono aggiunte ma per tutte la 
sera dell’incontro è attesa come un momento bello 
di crescita spirituale. Per questo invitiamo altri a 
vivere questa esperienza.

Quest’anno la commissione 
diocesana per i gruppi d’a-
scolto della parola ci invita 
ad incontrare in sette sere (o 
pomeriggi) a scadenza men-
sile la figura del profeta Elia, il 
cui ciclo è contenuto nei libri 
1 e 2 dei RE.
I gruppi si riuniranno il venerdì:  
20 ottobre, 17 novembre, 15 
dicembre, 19 gennaio, 16 feb-
braio, 19 aprile, 17 maggio.

FAMIGLIE OSPITANTI 2023-2024 INDIRIZZO ORARIO
Giovannucci Via Colombo, 4 Ore 21:00
Del Tredici Via Volta, 35 Ore 21:00
Airoldi Luca e Cristina Via Novara, 5 Ore 21:00
Sala Armida Barelli Piazza Libertà, 6 Ore 16:00
Oratorio San Paolo Via Cattaneo, 25 - SCIARÈ Ore 21:00
Salone Parrocchiale - Parrocchia 
Madonna della Speranza

Largo Madonna della Speranza, 
1 - RONCHI

Ore 18:00

Oratorio San Giovanni Bosco Via Lazzaretto 1B - CEDRATE Ore 21:00

VISITA DI NATALE ALLE FAMIGLIE
Rinnoveremo nel tempo di avvento la tradizione della 
visita di Natale alle famiglie: sacerdoti e fedeli inviati 
dalla parrocchia porteranno un segno di benedizione in 
tutte le case.
In questo tempo che ci avvicina all’avvento, 
cominceremo a raccogliere le adesioni dei fedeli, uomini 
e donne, ragazzi e ragazze dall’età dei 16 anni pronti a 
questa missione benedetta e benedicente. L’immagine 
di questo anno è una miniatura di un libro di preghiere 
medievale le cui immagini sono state riprodotte nel libro 
“Le bellissime ore”.
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attività ed esperienze in un 
disegno più grande, perché 
spesso in esse ho ritrovato la 
presenza di Dio.
Mi vengono in mente le pa-
role di san Paolo nella Let-
tera ai Corinzi: “quindi se un 
membro soffre, tutte le mem-
bra soffrono insieme; e se un 
membro è onorato, tutte le 
membra gioiscono con lui”
Penso che la risposta sia l’em-
patia ed il mettersi in gioco: 
sicuramente conta molto il 
fatto di aiutare in una comu-
nità: questo è capace di rive-
lare emozioni che possiamo 
non conoscere ancora. 

Filippo Dellea

LA VOCAZIONE COME VERITÀ DELLA VITA
la proposta pastorale dell’Arcivescovo Mario

I cristiani non vogliono giudicare nessuno, però hanno qualcosa da dire. 
Sperimentano che vivendo secondo lo Spirito di Dio e l’insegnamento della Chiesa, 
ricevono vita piena. Non ritengono di essere migliori, ma sentono la responsabilità 
di proporre e testimoniare una via alternativa allo spirito individualista che il mondo 
sembra proporre, ma che alla fine ha un esito disperato.
Rispetto al principio, dove si dice che la vita è mia e ne faccio quello che voglio, 
Gesù propone una vita che è relazione: un dono ricevuto, una vocazione che ci 

Il libretto VIVIAMO DI UNA VITA RICEVUTA si trova presso le sagrestie 
e la segreteria della Comunità pastorale. Costa 4 euro.

IL METTERSI IN GIOCO 
NELL’ORDINARIETÀ DELLA RIPRESAIPRESA
Nella ripresa della vita frenetica di settembre, con 
il ritorno all’ordinarietà e l’inizio della scuola, penso 
quanto sia importante soffermarsi sul percorso di 
crescita personale e spirituale.
Durante l’estate ho avuto la possibilità di speri-
mentare la cura verso gli altri, attraverso diverse 
esperienze, quali l’oratorio estivo, le settimane a 
Santa Caterina insieme ai più piccoli con l’Azione 
Cattolica Ragazzi (ACR) della diocesi di Milano, le 
vacanze a Courmayeur con i preadolescenti e poi 
con gli adolescenti della comunità pastorale, ed 
ancora altre attività che ci hanno arricchito.
Con la ripresa prenderò parte a molte delle 
attività organizzate dalla comunità pastorale, sarò 
educatore dei preadolescenti, continuerò con il 
gruppo dell’ACR, prenderò parte all’animazione 
delle “domeniche in oratorio” svolte nell’oratorio 
del centro, che contano moltissimi partecipanti 
tra bambini e ragazzi che vogliono passare un 
pomeriggio di giochi insieme.
Insieme a tutte queste attività, una parte importante 
della mia vita è la scuola. Scuola che ho imparato 
a guardare con occhi propositivi e diversi.
Scuola, luogo in cui ognuno di noi studenti proverà 
a sperimentare la bellezza del testimoniare e vivere 
quotidianamente la propria fede, tenendo ben pre-
sente tutte le attività ed esperienze vissute.
Con questo nuovo inizio riesco a rileggere quelle 

tiene in relazione con Dio sorgente della vita e che ci spinge all’a-
more verso il prossimo dove la vita trova senso nell’essere donata. 
Raccogliamo di seguito la testimonianza di uno studente che ha già 
impegni educativi e di un responsabile di azienda.
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SETTEMBRE: RIPRENDE IL 
LAVORO?
Nella proposta pastorale “Viviamo di 
una vita ricevuta” l’Arcivescovo Mario 
invita ad approfondire il senso delle 
diverse coordinate della vita umana. 
Un capitolo è riservato alla dignità del 
lavoro. Un responsabile di azienda ci 
porta il suo racconto.
“Il termine ‘libertà’ ha notoriamente 
molti sensi, ma forse il tipo di 
libertà più accessibile, più goduto 
soggettivamente, e più utile al 
consorzio umano, coincide con l’essere 
competenti nel proprio lavoro, e quindi 
nel provare piacere a svolgerlo”. 
Queste parole da “La chiave a 
stella” di Primo Levi, lette quando 
ancora ero studente, hanno sempre 
accompagnato la mia esperienza 
lavorativa, e mi sembrano non 
solo sintetizzare un’etica del lavoro 
condivisibile da chiunque, ma anche 
costituire una base per interrogarsi su 
come un credente viva il rapporto con il 
proprio lavoro.
Innanzitutto, quindi, con uno spirito di 
libertà, ovvero la volontà di scegliere 
ogni giorno di guadagnare “il nostro 
pane quotidiano” sapendo che esso 
è frutto insieme del dono di Dio e del 
nostro lavoro, come non manchiamo 
di ricordare nella liturgia eucaristica, 
quando presentiamo all’altare l’offerto-
rio. Allora, le bellezze e le fatiche diven-
tano parte di un percorso che io condi-
vido con Dio nel realizzare il Suo Regno: 
come nel Padre nostro, nell’affidarmi a 
Lui metto nel conto di chiedermi sempre 
quale sia la mia parte.
Poi viene l’impegno ad essere 
competenti, che non significa soltanto 
saper fare bene quanto le mansioni 
o il contratto prevedono: nella mia 
posizione di direttore di stabilimento, 
vivo la responsabilità non solo 
tecnica, ma innanzitutto umana delle 

persone a me affidate, l’obbligo di 
conoscerle per valorizzarle, il dovere 
di non indulgere mai alla tentazione di 
cercare scappatoie di fronte ai vincoli 
che comporta l’appartenere a una 
comunità, e la difficoltà di far capire a 
tutti che questo è lo strumento primario 
perché l’attività sia efficace, efficiente, 
e alla fine anche remunerativa. Il 
mondo prefigurato da Gesù nel discorso 
delle Beatitudini (Mt5), e che mi piace 
riassumere con le parole di Matteo 7,12: 
”Tutto quanto volete che gli uomini 
facciano a voi, anche voi fatelo a loro”, 
si declina e concretizza ogni giorno nelle 
scelte che si fanno sul lavoro; questo per 
me, è essere pienamente competenti.
Così diventa possibile, magari non 
facile ma possibile, affrontare l’attività 
lavorativa riconoscendomi parte di un 
noi, e conciliare il desiderio di godere 
del mio lavoro con quello di rendermi 
utile al consorzio umano, provo piacere 
a svolgerlo e mi sento rivolgere quella 
parola di Gesù: “Beato”, cioè felice, 
fortunato, ricco, nonostante tutto. E in 
questo spirito mi sembra che, mentre 
l’operatività va in vacanza, la chiamata, 
diciamo pure la vocazione, al mio 
lavoro, non venga mai meno. 

Cristiano De Marco
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VOCI DAL TEATRO
Ottobre 2023

55a STAGIONE DI PROSA
Siamo al 55° anno di stagioni teatrali del 
Teatro delle Arti, che per il 2023/24 torna 
agli otto spettacoli in cartellone, come 
da tradizione pre pandemia, tenendo, 
però, la serata unica.
I titoli uniscono classici e nuove dram-
maturgie, con attori e attrici che hanno 
scritto la storia del teatro italiano e gio-
vani professionisti del settore.
Sarà possibile rinnovare o sottoscrivere 
abbonamenti a tutta la Stagione, 
recandosi al botteghino negli orari di 
apertura indicati sul sito 
www.teatrodellearti.it 

STAGIONE POMERIDIANA 
PER BAMBINI E FAMIGLIE
Si rinnova l’appuntamento del sabato 
pomeriggio, uno al mese, con gli 
spettacoli tout public per famiglie, 
molto frequentato durante la scorsa 
stagione da bambini a partire dai 3 anni 
di età. Sei appuntamenti, da novembre 
ad aprile, per iniziare il nostro pubblico 
giovanissimo al linguaggio teatrale, che 
parla per immagini, metafore e poesia, 
emozionando e coinvolgendo anche il 
pubblico adulto.
Tutti gli spettacoli saranno di sabato 
pomeriggio, alle 15:30, con biglietti a 5€ 
e 10€.

STAGIONE DI MATINÈE PER LE SCUOLE
In collaborazione con le Scuole del 
territorio, è stata presentata anche la 
Rassegna di Matinée per gli studenti dai 
2 ai 19 anni; sono già confermate sette 
proposte, con l’obiettivo di stringere 
legami tra Teatro e Scuole, portando in 
sala il pubblico di giovani e giovanissimi.
Per ricevere il dossier di presentazione 
delle proposte per le Scuole e per 
prenotazioni, scrivere a: 

scuola.teatrodellearti@gmail.com

SCUOLA DI TEATRO PER BAMBINI, 
RAGAZZI E ADULTI
Ripartono i corsi per tutte le età, nella 
rinnovata sede della Scuola di Teatro, 
completamente dedicata ai laboratori 
e alle attività didattiche. L’Open Day del 
30 settembre ha dato avvio alle lezioni, 
ma sarà possibile iscriversi per tutto il 
mese di ottobre, fino a esaurimento 
posti.
Per informazioni sui corsi, scrivere a: 
scuola.teatrodellearti@gmail.com

Se desiderate essere informati sulle 
attività del Centro Culturale, spettacoli, 
Scuola di Teatro, eventi culturali, potete 
iscrivervi alla newsletter tramite il sito 
www.teatrodellearti.it 

Giulia Provasoli
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SPETTACOLI RASSEGNA POMERIDIANA TOUT PUBLIC
PER BAMBINI E FAMIGLIE dai 3 anni

sabato 18 novembre 2023
PETER PAN

una storia di pochi centimetri e piume
Eccentrici Dadarò

sabato 9 dicembre 2023
LA CONTA DI NATALE

di e con Claudio Milani

sabato 20 gennaio 2024
IN UN PAESE TUTTO BIANCO

Schedìa Teatro

sabato 10 febbraio 2024
TOMA E CAROLINA

con Marco Continanza – Anfiteatro

sabato 23 marzo 2024
SAPORE DI SALE

Odissea di una sardina
La Baracca – Testoni Ragazzi

sabato 6 aprile 2024
IL CODICE DEL VOLO

Dagli studi, i disegni, gli scritti, gli 
appunti di Leonardo

di e con Flavio Albanese
Compagnia del Sole
consigliato dai 6 anni

Inizio spettacoli ore 15:30
Biglietti bambini 5€/adulti 10€

contatti@teatrodellearti.it

55° STAGIONE DI PROSA
Martedì 7 novembre 23 – ore 21:00

LE NOSTRE ANIME DI NOTTE
Dal romanzo di Kent Haruf

Con Lella Costa
Regia Serena Sinigaglia

Lunedì 4 dicembre 23 – ore 21:00
FRED!

Di e con Matthias Martelli
Regia Arturo Brachetti

Mercoledì 24 gennaio 24 – ore 21:00
TRAPPOLA PER TOPI
Di Agatha Christie
Con Ettore Bassi

Regia Giorgio Gallione

Mercoledì 7 febbraio 24 – ore 21:00
UNA VITA CHE STO QUI

Teatro Franco Parenti – con Ivana 
Monti

Mercoledì 28 febbraio 24 – ore 21:00
OLIVA DENARO

Con Ambra Angiolini
Regia Giorgio Gallione

Martedì 12 marzo 24 – ore 21:00
COSÌ È (se vi pare)
Di Luigi Pirandello

Con Milena Vukotic, Pino Micol e 
Gianluca Ferrato

Regia Geppy Gleijeses

Giovedì 21 marzo 24 – ore 21:00
AMANTI

Con Massimiliano Gallo e Fabrizia 
Sacchi

Regia Ivan Cotroneo

Mercoledì 10 aprile 24 – ore 21:00
MA PER FORTUNA CHE C’ERA IL GABER

Di e con Gioele Dix

Biglietti singoli: 35€ poltronissima
  30€ poltrona

Abbonamenti: 240€ poltronissima
  200€ poltrona

contatti@teatrodellearti.it
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LA SANTA INNAMORATA
È questo il titolo dello spettacolo 
teatrale programmato per la serata di 
domenica 15 ottobre al Teatro delle Arti.
Ore 21, ingresso libero.
Lucilla Giagnoni è interprete affascinata 
da figure dense di umanità e spiritualità.
Gianna Beretta Molla le possedeva 
entrambe, come ogni santa.
A lei è dunque dedicato questo rea-
ding, ovvero racconto e meditazione, 
sull’esistenza di una donna che ha sa-
puto dare il meglio di sé in ogni aspetto 
della sua vita, fino a dare la vita stessa.
Fra i testi utilizzati per istruire lo spettacolo 
teatrale, si trovano anche l’epistolario 
tra lei e il suo fidanzato (poi futuro 
marito), oltre a vari manoscritti intrisi 
della sua spiritualità.
Colpisce sempre l’apparente “ordina-
rietà” della vita di Gianna Beretta Molla, 
perché l’apologetica dei secoli prece-
denti aveva preferito sponsorizzare quei 
santi e quelle sante di cui si potessero 
annoverare miracoli e gesta eroiche, 
quasi che solo un evento soprannatura-
le fosse certificazione di santità.
Ma il Concilio Vaticano II ci ha insegnato 
una migliore integrazione tra l’agire 
umano e quello divino, superando la 
tentazione di inseguire ciò che sembra 
miracoloso. Ci ha inoltre restituito alla 
consapevolezza che ogni battezzato è 
chiamato alla santità (Lumen Gentium, 
40) e quindi essa non va ricercata 
soltanto nelle gesta esemplari di alcuni, 
ma anche nella dedizione di molti, 
magari silenziosa, ai propri quotidiani 
doveri, con l’amore di Dio nel cuore.
Di “santi della porta accanto” – come 
li chiama papa Francesco – è infatti, 
grazie a Dio, piena la Terra!
Gianna Beretta Molla è stata sin da 
giovane una credente appassionata, 
entrando nell’Azione Cattolica, nella 
quale si è adoperata anche come 
educatrice. Ha perso entrambi i genitori 

troppo presto, quando ancora studiava 
al Liceo. Si è poi appassionata allo sci 
e all’alpinismo. Ha intrapreso gli studi 
di medicina scegliendo la professione 
di medico pediatra e vivendola come 
una missione. Si è innamorata e si 
è sposata. È infine diventata anche 
madre di quattro figli, prima di morire 
prematuramente, all’età di 39 anni.
Le circostanze della morte le 
conosciamo: colpita da un fibroma 
all’utero durante l’ultima gravidanza, 
ha sempre anteposto la salute e la 
salvezza della sua creatura a quella di 
se stessa, pur consapevole dei rischi che 
sarebbero potuti insorgere per lei. Dopo 
il parto, le sue condizioni si aggravarono 
e la portarono al decesso.
Una morte attraverso la quale Gianna 
Beretta Molla ha testimoniato per 
l’ennesima volta l’Amore con cui aveva 
sempre vissuto. In questo senso la sua 
esistenza è particolarmente eloquente 
dal punto di vista cristiano, perché 
assomiglia proprio a quella di Gesù.

Matteo De Matteis
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Regia di Patrizia Magnani 

Tecnico audio e luci Fabrizio Cestarollo 

Seguici su https://www.facebook.com/fuoriorario.teatro

una commedia di Stefania De Ruvo 
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VIVERE DA CRISTIANI UNA 
STORIA DI SEPARAZIONE
In settembre è ripreso il ciclo di incontri 
del gruppo Acor, uno spazio di incontro 
nella fede per persone separate, 
divorziate o in nuova unione; percorso 
che fa parte della pastorale del Servizio 
per la famiglia della nostra Diocesi. Per la 
zona di Gallarate gli incontri si svolgono 
ogni secondo mercoledì del mese alle 
ore 20.45 presso l’oratorio Paolo VI, via 
Pio La Torre 2, Madonna in Campagna; 
quest’anno a tema saranno episodi tratti 
dal vangelo di Giovanni alla ricerca del 
volto del Signore. 
Coloro che attraversano l’esperienza 
della separazione vivono spesso un 
passaggio doloroso che investe e 
destabilizza tutte le relazioni, anche quella 
con il Signore. Partecipano ai gruppi Acor 
coloro che vogliono riscoprire la fede, 
persone che vivono con sofferenza la 
loro appartenenza alla Chiesa o ancora 
che desiderano incontrare Dio per la 
prima volta. Tutti hanno in comune il 
desiderio intraprendere un cammino di 

ricerca della verità su di sé in un luogo 
di accoglienza reciproca e di fraternità 
vissuta. L’accostamento al cammino è 
possibile ogni momento dell’anno.
Sul sito della Comunità Pastorale sono 
presenti:
• il calendario degli incontri di 

Gallarate alla pagina https://www.
comunitasancristoforo.it/evento/
incontro-gruppo-acor/

• il riferimento agli altri incontri nella 
zona pastorale di Varese alla pagina 
https://www.comunitasancristoforo.
it/gruppo-acor-presentazione-e-
calendario/

Mi sono avvicinata lo scorso anno al 
gruppo ACOR perché non riuscivo 
ad affrontare da sola il percorso che 
avevo intrapreso davanti al Tribunale 
Ecclesiastico per la dichiarazione 
di nullità del mio primo matrimonio, 
nonostante fossero trascorsi 38 anni.

Pensavo fosse un gruppo per 
confrontarsi sulla propria storia; invece, 
mi sono trovata a riflettere sul Vangelo 
e la cosa all’inizio mi sembrava 
infruttuosa: mi pareva che non avesse 
senso meditare la Parola quando tra 
noi si trovavano situazioni pesanti, ferite 
che sembravano irreparabili.

Fu  la sensibilità dei compagni di viaggio 
e degli animatori a farmi tornare; 
persone con un bagaglio di esperienze 
e di saggezze  a nostra disposizione; poi  

il Vangelo ha preso il sopravvento e si è 
mostrato vero Guaritore.

A partire dai dotti commenti di don 
Giancarlo si sviluppano le profonde 
considerazioni dei presenti, che 
sarebbero impensabili in un altro 
contesto; da lì ciascuno trae e 
condivide la propria esperienza, il 
proprio dolore e alla fine la propria 
guarigione, che diventano esperienza, 
dolore e guarigione di tutti.

Comprendo i membri del gruppo che, 
pur avendo risolto le questioni per le 
quali si erano avvicinati alla ACOR, 
non se ne allontanano più: non è 
un’esperienza transitoria, diventa un 
modo di affrontare la vita del quale 
difficilmente si può fare a meno.

Maria Grazia



13

VITA DELLA COMUNITÀVITA DELLA COMUNITÀ
COSE NUOVE AI RONCHI
Una famiglia a custodire la chiesa
Come era stato comunicato nella lettera del Vicario 
episcopale, il Vescovo Giuseppe Vegezzi, don Oliviero 
Bruscagin è stato destinato dall’Arcivescovo Mario a 
svolgere il suo ministero nella qualità di “residente con 
incarichi pastorali” a Lisanza di Sesto Calende, nella 
comunità pastorale Sant’Agostino. Non ci sarà un altro 
prete che possa svolgere qui il suo ministero; ora è stata 
individuata una famiglia che abiterà una parte della 
casa parrocchiale, una volta completati alcuni lavori di 
adeguamento, e assicurerà una presenza per custodire 
la chiesa stessa.   

Tanti fedeli ad animare la parrocchia.
Già nei primi giorni di agosto il parroco don 
Riccardo ha incontrato i fedeli responsabi-
li della liturgia per assicurare una presenza 
autorevole in comunità, capace di raduna-
re l’assemblea eucaristica, di assicurare che 
ci siano tutti i ministri che svolgono il servizio 
di lettori, cantori, ministri straordinari della 
comunione e capace di accogliere il prete 
che viene per la Messa e di introdurlo alla 
celebrazione. Servizio che era cresciuto già 
negli anni recenti. 
La festa alla Madonnina di via 
Montello
Nel frattempo abbiamo già celebrato la 
festa patronale in occasione della memoria 

di Santa Maria Nascente a cui è dedicata la chiesetta di Via Montello, intorno alla 
quale è nato tutto il quartiere dei Ronchi, che poi si è esteso verso Gallarate. Un 
gruppo di ciclisti temerari ha ripetuto l’escursione notturna nei boschi del parco 
Ticino per onorare la festa della Madonnina.
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SAN PAOLO APOSTOLO
50 anni della chiesa di Sciaré

Nella costruzione di una nuova 
chiesa, non appena possibile se 
ne fa l’inaugurazione e la si usa; a 
lavori completati si procede alla 
consacrazione. Così il 7 ottobre 1973, 
il Cardinale Giovanni Colombo 
benedice e apre ufficialmente al culto 
la nuova chiesa, mentre il 23 ottobre 
1983, il Cardinale Carlo Maria Martini 
consacra la nuova chiesa a maggiore 
gloria di Dio. Ecco alcune notizie sulla 
chiesa raccolte dai sussidi pubblicati in 
occasione di qualche anniversario.

Domenica 8 ottobre celebreremo il 
cinquantesimo dell’inaugurazione della 
Chiesa di S. Paolo Apostolo di Sciarè. È 
stato un lungo cammino.
Il 5 agosto del 1965 il Cardinale 
Giovanni Colombo eresse a parrocchia 
autonoma il rione di Sciarè, sotto la 
denominazione di S. Paolo Apostolo, in 
onore di Papa Paolo VI.

partecipazione e la presenza attiva 
della comunità. Si sono realizzate un 
sacco di iniziative che hanno coinvolto 
tutta la città a partire dalla sera 
della Candelora quando, seguendo 
il tracciato evidenziato dai lumini, 
abbiamo fatto la processione entrando 
in una Chiesa immaginaria.
Da un’omelia di don Guglielmo: «Anche 
la costruzione di una Chiesa fa parte 
di quelle “opere della fede” senza 
le quali “la fede è morta”. Ma non 
dobbiamo dimenticare che la Chiesa 
siamo noi “pietre vive” di questo edificio 
meraviglioso che è il Regno di Dio. La 
Chiesa deve essere il centro della nostra 
vita parrocchiale: vita non subita ma 
goduta entusiasticamente.
Guardiamo con fiducia nell’avvenire 

Il 3 ottobre dello stesso anno faceva il 
suo ingresso ufficiale il primo Parroco, 
don Guglielmo Nocent, che celebrava 
però l’Eucaristia in una sede provvisoria,  
con una promessa: «…la faremo la 
nostra Chiesa, bella, grande…».  Dopo 
otto anni la Promessa è diventata realtà.
Il riandare con la memoria agli anni 
preparatori alla costruzione della 
Chiesa evidenzia l’entusiasmo, la 

Ingresso in parrocchia di don Guglielmo Nocent

La forma della chiesa richiama quella della barca 
con cui san Paolo ha viaggiato per tutto il mare 
Mediterraneo. Una vela si alza alta quasi a formare 
un campanile, un segno che si veda da lontano.

La chiesa in costruzione
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fidando nella grazia di Colui che ora più 
che mai sentiremo presente ogni volta che, 
passando accanto alla Sua Nuova Casa, 
vedremo  quel dito puntato verso il Cielo 
che ci dice: “È Lui che è qui”».

La Chiesa di S. Paolo Apostolo.
Il 21 marzo 1968 la Commissione Diocesana 
per l’Arte Sacra approvava il progetto 
dell’architetto Mariarosa Zibetti Ribaldone  
in collaborazione con Benvenuto Villa. 
Il progetto s’ispira alle innovazioni conciliari 

per le quali i fedeli sono essi stessi protagonisti dei 
riti religiosi per cui l’aula sacra assume una forma 
avvolgente, quasi a voler avvicinare il più possibile 
l’umano al divino. 
Per la realizzazione di pareti curvilinee è stato impiegato 
il cemento armato, grazie all’adattamento di questo 
materiale a qualsiasi forma strutturale. La Chiesa a 
pianta ellittica ha le pareti inclinate verso l’esterno, che 
si raccordano all’altezza della copertura.
La zona battistero a pianta circolare si trasforma 
volumetricamente in torrione leggermente inclinato 
culminante in una punta che funge da torre 
campanaria.

Si accede alla Chiesa dal nartece (ingresso 
principale). Alla destra si trova il Battistero, con il 
fonte battesimale, scultura in marmo bianco di Nino 
Cassani.
All’interno spiccano sullo sfondo, come un richiamo 
celeste, la mensa e il Tabernacolo, sculture in marmo 
bianco di Nino Cassani, illuminati da una finestra 
nascosta ai fedeli. 

A lato della mensa una grande 
Croce, scultura lignea del se-
colo XVII.
Sulla parete ellittica attira l’attenzione per la sua originalità 
e bellezza la Via Crucis di Silvio Zanella che sembra legare 
come un tutt’uno con il Crocifisso e il Tabernacolo.
Su progetto dell’Arch. Fabiana Pianezze, realizzata dalla 
ditta Pietro Zanella di Soave, dal 2021 abbiamo anche la 
pavimentazione definitiva della zona altare.
Ma vogliamo concludere con un punto particolarmente 
significativo nella nostra Chiesa: la bellissima statua della 
Madonna opera del Sansovino di fianco al Battistero: si po-
trebbe considerare l’immagine riassuntiva di una Chiesa che 
cammina con Maria nella fede.

A cura di Paola Doni e Silvana Zibetti

Via Crucis di Silvio Zanella

Madonna del Sansovino

L’altare e la croce lignea del XVII secolo

Il battistero



16

ANNIVERSARI

Don Guglielmo Nocent
a 10 anni dalla morte
I 50 anni dalla inaugurazione della 
chiesa di Sciaré coincidono con i 10 anni 
dalla morte di don Guglielmo Nocent (3 
dicembre 2013), che vogliamo ricordare 
qui con alcuni passaggi di una lunga 
memoria preparata da Pietro Leonardini, 
ultracentenario parrocchiano di Sciaré. 
La riprendiamo nei passaggi che 
riguardano la chiesa

Il servizio pastorale di don Guglielmo 
inizia nel Seminario di Masnago, come 
insegnante di matematica e musica, 
materie che forse  hanno contribuito a 
forgiare il suo temperamento inflessibile 
amante di puntualità, ordine e 
precisione.
Nel 1965 il cardinale Giovanni Colombo 
convocò don Guglielmo per affidargli 
il compito di fondare una Parrocchia 
nella zona di Sciaré. Così commentava: 
Fui subito entusiasta, ma ben presto 
mi resi conto della tremenda difficoltà 
dell’incarico. Mi confortò sapere che 
a Sciaré operava già una piccola, 
ma vivace, comunità, animata 
dall’indimenticabile don Agostino 
Gussoni e, soprattutto, mi diede 
coraggio la presenza della Scuola 
Materna: ero certo che questa sarebbe 
stata un prezioso aiuto per avere facili 
rapporti con le famiglie dei bambini e, di 
conseguenza, con tutta la popolazione. 
Ma serviva una chiesa”. Puntuale 
arrivò la Provvidenza! Una pia signora, 
Giuseppina Borgomanero, lasciò alla 
Parrocchia un ampio  terreno dove 
poi furono costruite le “case ACLI” e la 
chiesa stessa. 
Ma ecco un altro prezioso regalo della 
Provvidenza: l’architetto Maria Rosa 
Zibetti Ribaldone preparò e donò, 
gratuitamente, il progetto. Con lei fu 
facile discutere, prevedere ogni cosa e 
avere geniali suggerimenti. [...]
Desiderò uno spazio ben in evidenza 

per la Corale accanto all’altare, proprio 
per esaltare la sua funzione di parte 
integrante nei riti della liturgia. La stessa 
Corale, da lui diretta e portata a notevole 
perfezione[…] fu scelta per rendere 
solenne la visita di papa Giovanni Paolo 
II al Sacro Monte di Varese. 
Giunti al momento di dare inizio ai lavori, 
solo l’entusiasmo gli attenua la fatica. 
Una forte carica di coraggio gli viene 
nella notte in cui, tra preghiere e canti, 
guida la processione lungo un tracciato 
che, segnato da tanti piccoli ceri, mostra 
il luogo e il perimetro della costruenda 
chiesa. “In quella notte magica  sentivo 
che Dio benediceva il fervore di questa 
piccola, ma devota chiesa nascente”.
Fu infine premiata la sua grande voglia 
di arricchire la nuova casa di Dio di veri 
tesori artistici. La chiesa, infatti, fu resa 
preziosa e bella dal grande e meraviglioso 
Crocifisso, dalle formelle in ceramica 
della “Via Crucis”, dall’Ambone, dal 
catino del Battistero e soprattutto dallo 
straordinario Tabernacolo che, con i suoi 
raggi di luce rivela, sapientemente, la 
silenziosa ma reale presenza del Cristo 
vivo in mezzo al suo popolo.

Pietro Leonardini
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ATLETICO CEDRATE
al decimo anno di attività

Nel 2014, genitori e giovani dell’o-
ratorio di Cedrate hanno fondato 
l’Associazione Sportiva Dilettantisti-
ca Atletico Cedrate. Una realtà che, 
partendo dai valori umani, cristiani e 
oratoriani, creasse attraverso lo sport 
uno spazio di crescita per bambini 
e ragazzi, dove si potesse imparare 
che la vita è un gioco di squadra e i 
traguardi importanti si raggiungono 
insieme. 
La nostra associazione vanta 4 
categorie giovanili di pallavolo, 
un gruppo amatoriale e la Libera 
Mista. Il gruppo mini/micro, è per 
bambini e bambine che si divertono 
a giocare e allenarsi per vincere 
e stare insieme: una categoria di 
avviamento alla pallavolo.
La stagione 22-23 è stata ricca di 
successi. 
Le ragazze della squadra Under 13 
erano partite a settembre in sedici; 
hanno poi avuto tre new entry che ci 
hanno portato a decidere di creare 
anche una U12.
Questo ha portato a risultati 
eccellenti sia nella fase invernale 
che nella fase primaverile, vedendo 
le U12 campionesse provinciali di 
categoria e le U13 quarto posto della 
loro categoria.
L’U16 gialla si è classificata quarta 
nel proprio girone, mentre la U16 blu 
ha raggiunto i quarti di finale del 
campionato provinciale. 
La squadra Libera Mista ha portato 
il nome dell’Atletico Cedrate al 
massimo livello nel campionato delle 
squadre PGS (Polisportive Giovanili 
Salesiane): il 3 giugno 2023 si è infatti 

laureata Campione d’Italia PGS, battendo 
nella finalissima – giocata a Sant’Andrea 
Apostolo dello Ionio (Catanzaro) – i siciliani 
e le siciliane dello Sport Volley Letojanni. 
Inoltre ha vinto il campionato provinciale e 
regionale (Vedi foto). 
È presente un gruppo amatoriale dei 
“genitori”, pensato come momento di 
condivisione e sport: si trova il venerdì 
sera, per divertirsi e tenersi in allenamento. 
Sempre pronti ad accogliere gente nuova 
che vuole cimentarsi nella pallavolo o 
gente che giocava e che ha voglia di 
tornare sul campo.  
Questa è la dimostrazione che non sono 
necessarie ingenti somme di denaro o 
campioni affermati per ottenere quelle 
soddisfazioni che solo lo sport può dare, 
anche a livello locale, se ci sono l’impegno 
di tanti volontari, il lavoro e la passione. 
I successi non sono stati solo sportivi, ma la 
passione per la pallavolo ha portato i più 
grandi ad essere esempio per le più piccole 
e stimolo di crescita reciproco. 
I valori etici e sportivi appresi dall’ambiente 
oratoriano seguendo l’esempio di S. Gio-
vanni Bosco saranno un punto di partenza 
per la nuova stagione già alle porte.

[A cura di Sabrina Marini 
per l’Atletico Cedrate]
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La Casa di Eurosia
I TRE ANNI COMPIUTI
e gli altri che verranno

Erano tre gli anni per cui ci eravamo 
impegnati: dare una casa di emergenza 
a chi non a casa, una ospitalità notturna 
per tre anni dalle 18 alle 9 del mattino, 
da sostenere con le offerte dei fedeli 
delle parrocchie e dei cittadini solidali. 
Un regalo alla città perché come 
scriveva su Avvenire l’economista 
dell’Università Cattolica Leonardo 
Becchetti “I territori rinascono e 
fioriscono quando i loro abitanti non si 
chiedono solo quante risorse possono 
ottenere dalle amministrazioni ma si 
domandano che cosa possono fare 
individualmente e in forma organizzata 
per contribuire al benessere del proprio 
Paese. (Per arginare la crisi di senso, 
articolo su Avvenire 10. 9.2023)
Un regalo e anche una provocazione 
perché considerando il problema delle 
persone senza dimora per quello che è, 
cioè una questione sanitaria, qualcosa 
si può fare. Il problema di chi non ha 
casa e vive per strada non è quello 
economico; è invece incapacità di 
gestire la propria persona: incapacità 
forse difficile da guarire, ma che è 
possibile curare. Dal punto di vista 
dei cittadini, più che un problema di 
sicurezza, è un disagio da contenere.
Le persone ospitate. Lo spazio prevede 
dodici posti letto, ma uno è tenuto per 
emergenze sanitarie. Gli undici posti 
sono sempre stati occupati. Qualcuno 
è ospite dall’inizio, otto persone 
ospitate hanno lasciato la casa dopo 
un periodo di permanenza; molti hanno 
fatto un passo avanti; qualcuno è 
ricaduto in una vita disordinata, ma ha 
ricevuto almeno un periodo di sollievo 
e in quel periodo non ha creato disagio 
dormendo magari in ospedale, in 
stazione o in luoghi non opportuni. 
L’Associazione Santa Eurosia ODV è 

43 Hanno versato con regolarità 
almeno 1.000 Euro ogni anno

11 Hanno versato con regolarità 80 
Euro al mese

20 Hanno versato con una sola 
donazione 3.000 Euro o di più

3 Hanno versato regolarmenre 
ogni mese meno di 80 Euro

nata nel 2020 
per prendersi in 
carico il proget-
to, compresa la 
r istrutturazione 
de l l ’ambiente 
dell’antico ora-
torio di Arnate.
Ha poi assorbito 
anche il servi-
zio del Ristoro 
del Buon Samaritano, mensa gratuita di 
mezzogiorno, attiva dal gennaio 2009, 
che si avvale della solidarietà dell’Am-
ministrazione comunale che mette a 
disposizione il cibo delle mense scolasti-
che per le 50 persone che frequentano 
quotidianamente la mensa. Nei giorni 
di sabato e delle vacanze scolastiche il 
cibo è a carico dell’Associazione. Il co-
sto della Casa di Eurosia è di 80.000 euro 
l’anno; il costo del Ristoro è di 40.000 
euro l’anno.
I sostenitori sono stati un popolo 
numeroso e hanno permesso di 
compiere l’impegno del Voto fatto a 
Madonna in Campagna nel 2020 per 
avere la grazia della salute e la salvezza 
della fede provata dalla pandemia. 
Persone singole, nuclei famigliari, 
aggregazioni ecclesiali e civili, gruppi 
spontanei hanno detto “Io ci sono” per 
sostenere il progetto. Avevamo chiesto 
l’impegno di 1.000 euro ogni anno o di 
80 euro al mese per tre anni.
Riportiamo alcuni dati perché ciascuno 
dei sostenitori si senta dentro una bella 
compagnia.
I NUMEROSI SOSTENITORI (singoli, nuclei 
famigliari, gruppi e associazioni)
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LE CATEGORIE DEI DONATORI regolari o 
saltuari

15 Gruppi o associazioni ecclesiali
10 Gruppi o associazioni di tipo 

civico
10 Parrocchie con le offerte in 

occasione della giornata Caritas
1 Arcidiocesi di Milano che ha 

dato 15.000 Euro del fondo carità

DONAZIONI ANONIME IN CONTANTI, 
lasciate presso le parrocchie o in 
segreteria della Comunità pastorale 
san Cristoforo in Piazza Libertà, hanno 
contribuito per 45.000 euro circa. Nelle 
giornate della Caritas le offerte raccolte 
presso le dieci parrocchie nei tre anni 
sono state pari a 23.824 euro.
IN TOTALE, l’Associazione ha speso circa 
120.000 euro per il restauro della casa e 
il suo adeguamento; ha sostenuto i costi 
della Casa e del Ristoro per 120.000 
euro l’anno e al 31 agosto 2023 ha a 
disposizione il necessario per avviare il 
quarto anno. 
Compiuti i tre anni, i soci dell’Associazio-
ne, che comprende responsabili dei ser-
vizi caritativi delle parrocchie e i parroci 
stessi, hanno convenuto sulla necessità 
di proseguire nel progetto della Casa e 
del Ristoro.
Ma nuove attese ora si presentano. 
Già l’Associazione Santa Eurosia è 
stata incaricata dalle parrocchie di 
contribuire all’accoglienza dei rifugiati 
dalla guerra in Ucraina. Per questo ha 
raccolto a parte offerte finalizzate allo 
scopo e ha adattato la Casa canonica 
di Madonna in Campagna: Casa di 
Maria. Ora la stessa Casa, che si sta 
svuotando dopo la grande emergenza 
dell’inizio della guerra, potrebbe essere 
adattata con ulteriori interventi perché 
si realizzino quattro appartamenti adatti 
ad ospitare delle mamme sole con 
bambini, per le quali le Caritas sono 
sempre in emergenza.
Daremo su questo nuove informazioni 
molto presto.

Nuovo ingresso al Ristoro del Buon Samaritano 
presso la Basilica

LA CASA DI EUROSIA e IL RISTORO DEL 
BUON SAMARITANO (quest’ultimo 
nella sede originaria presso la 
Basilica) continueranno ad offrire il 
loro servizio.
Invitiamo tutti i SOSTENITORI della 
ASSOCIAZIONE SANTA EUROSIA ODV 
a garantire con generosità il loro 
supporto.
Si può contribuire tramite BONIFICO 
versato su Banca Intesa SP - IBAN 
IT29 M030 6909 6061 0000 0174 313
intestato a ASSOCIAZIONE SANTA 
EUROSIA ODV, con causale:
EROGAZIONE LIBERALE.
Per informazioni e donazioni in 
contanti, ci si rivolga alla segreteria 
della Comunità pastorale san 
Cristoforo in Piazza Libertà, 6 (tel. 
0331.1586805) sito www.santaeurosia.
org .
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INTERVISTA AL NUOVO 
VICARIO EPISCOPALE
Diamo il benvenuto a don Franco 
Gallivanone, nuovo Vicario Episcopale 
della nostra Zona Pastorale 2, che 
succede al vescovo Giuseppe Vegezzi, 
incaricato ora della Zona 1. Lo abbiamo 
intervistato: ecco le sue parole.

Chi è Franco Gallivanone?
Potrei rispondere in questo modo, con 
una triplice risposta: sono figlio, fratello 
e padre.
Figlio, perché sento la riconoscenza pro-
fonda per la mia famiglia e per le origini 
nel gallaratese: la famiglia Gallivanone 
è di Somma Lombardo e mia mamma 
di Jerago. Sento anche la riconoscenza 
per tutto quello che è stata una famiglia 
più ampia. Figlio, perché mi sento pro-
fondamente riconoscente per la Chiesa 
e per le parrocchie che ho incontrato. 
Devo dire che mi sono sentito sempre 
accompagnato dalla Chiesa, sia nelle 
forme più semplici e quotidiane, sia nel-
la benevolenza e attenzione dei vescovi 
e del card. Martini che mi ha ordinato 
prete. Figlio anche perché c’è un miste-
ro di figliolanza da parte del Padre che 
è nei cieli: è una cosa sempre grande e 
da ricordare.
Fratello, perché ho due sorelle e un 
fratello. Una sorella è stata strappata a 
noi da un tragico incidente, quindi la 
fraternità è anche un po’ ferita, ma ciò 
mi ha insegnato l’importanza di questa 
dimensione della vita. Mi sento anche 
molto legato a tante esperienze di 
fraternità con preti e religiose. “Fratello” 
credo che sia una parola che interpreti 
bene qualcosa da non dimenticare 
quando si assume un servizio, come 
quello di Vicario Episcopale, che tante 
volte richiede autorevolezza.
Infine, “Padre” è anche un po’ una sor-
presa: mi ricordo ancora la mia prima 
esperienza quando, a 24 anni, mi si è 
presentato in confessionale un signore 
di 60/65 anni e la prima parola che ha 
detto è stata “padre”. Ecco, lì c’è un mi-

stero: la grazia di sentire questa ricerca 
di paternità che c’è nella vita delle per-
sone e la sorpresa di essere chiamato 
ad assumere anche questa dimensione.
Quale ruolo ha il Vicario Episcopale di 
Zona?
Credo che innanzitutto faccia sentire 
la presenza dell’Arcivescovo e così 
sia portatore di comunione. Come si 
concretizza questo? In primo luogo con 
la partecipazione alla responsabilità 
più diretta sulla diocesi: nutro molto 
questa volontà di vivere un’esperienza 
collegiale e di corresponsabilità con 
tutti gli altri Vicari dell’Arcivescovo, da 
cui scaturisce un profondo desiderio di 
comunione tra la nostra zona pastorale 
e il cammino della diocesi.
Un secondo livello consiste nel tenere in-
sieme e accompagnare, per quello che 
è possibile, la zona pastorale, perché 
viva un’attenzione a sentirsi Chiesa e in 
questo senso, naturalmente, ha un po-
sto particolare la vicinanza al presbite-
rio e poi ai fedeli, per quanto mi è dato. 
Quale percorso ci sta indicando il 
magistero dell’Arcivescovo Delpini?
Ripercorrendo in breve l’ultima proposta 
pastorale, direi così: la Chiesa esiste 
in una relazione con il Signore, che fa 
provare una profonda gratitudine e fa 
vivere tutte le cose come un’espressione 
grata al Signore, quindi ci mette in 
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cammino per comunicare ciò che 
abbiamo ricevuto, che è la grazia, che 
è la fede, che è la vita di comunità. 
Quindi il primo aspetto è quello di una 
Chiesa che vive la centralità dell’anno 
liturgico e della Messa, perché prima di 
tutto è una Chiesa che si lascia edificare 
dall’amore del Signore e sta dentro a 
questa relazione.
In secondo luogo, è una Chiesa che af-
fronta il contesto del tempo in cui vive e 
lo utilizza come un’occasione per recu-
perare la propria originalità: sperimenta-
re la gratitudine che fa vivere in un altro 
modo, non in solitudine, ma in profonda 
comunione con il Signore, e quindi con 
gli altri. Io direi che questa è la Comuni-
tà: una comunità che si raduna nel gior-
no del Signore, che si raccoglie e vive di 
Comunione e vive nel mondo, senza ti-
midezza, senza arroganza, con la volon-

tà di comunicare il suo tesoro prezioso.
Quale immagine può aiutare una Co-
munità Pastorale come la nostra a vivere 
questo cambiamento d’epoca?
Mi vengono in mente gli organisti che 
ho conosciuto, penso in particolare 
al Maestro Parodi: mi piace allora 
pensare all’immagine del coro, in cui 
abbiamo la singolarità delle voci nella 
loro originalità e, nello stesso tempo, la 
concordia e la comunione del progetto. 
Una Comunità Pastorale vive perché 
affronta la fatica di precisare quella 
logica di comunione che tiene insieme 
tutti e contemporaneamente cerca 
di valorizzare la ministerialità, come sta 
facendo la vostra comunità di Gallarate, 
affinché tutte le voci possano concorrere 
nel coro, che poi sappia esprimere una 
bella musica al cospetto del mondo.

Matteo De Matteis

QUATTRO PRETI UNA CASA
Il salmo 133 dice “Ecco come è bello, 
come è dolce vivere insieme come fra-
telli”. Forse è questo salmo che don Ric-
cardo aveva in mente quando decise di 
restaurare la vecchia canonica per adi-
birla a residenza di quattro confratelli: 
lui, don Remo, don Fabio e me. Quattro 
mini appartamenti che si distribuiscono 
nel corridoio del primo piano. Veramen-
te gradevoli, con finestre ampie, un bel 
pavimento in cotto e spazi ben distribuiti 
per i vari servizi.  Ancora al primo piano 
è collocato un locale comune attrezza-
to con cucina dove ci ritroviamo per la 
cena, mentre una vera e propria cuci-
na di comunità è al piano terra accan-
to a una saletta dove ci ritroviamo per 
il pranzo, al quale possono partecipare 
anche altri preti del decanato.
La cuoca prepara i pasti comuni con 
notevole bravura, aggiungendo ai 
piatti tradizionali degli assaggi della sua 
cucina marocchina. 
Il trasloco è stata un esperienza un 
po’ faticosa ma facilitata dal prezioso 
contributo di amici che si sono rivelati 
abili arredatori.

La diocesi incoraggia questo tipo di vici-
nanza domiciliare per favorire una con-
vivenza tra i presbiteri. Si sa che a tavola 
la conversazione spazia a tutto campo 
e integra le riunioni e gli incontri dedicati 
alla pastorale parrocchiale. D’altra par-
te, anche l’aspetto economico ne viene 
avvantaggiato.
La cena viene preparata da don Ric-
cardo, con il concorso dei vari parteci-
panti e si svolge al primo piano. Arrivano 
sulla tavola verdure e ortaggi coltivati a 
“chilometro zero” da don Riccardo che 
si ritrova così nella sua dimensione fami-
liare contadina. Insomma, una bella tro-
vata, “inclusiva”, che favorisce quell’af-
fermarsi della comunità presbiterale au-
spicata dalle attuali indicazioni sinodali.
Da parte mia un sentito grazie partico-
larmente a don Riccardo per l’ospitalità.

don Gigi
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GIOVANI FAMIGLIE 
IN MONTAGNA

Come gruppo famiglie della comunità 
pastorale abbiamo deciso di trascorrere 
un fine settimana di vacanza insieme 
dal 14 al 16 luglio: 7 famiglie, 14 adulti, 17 
bambini di età compresa tra 1 e 7 anni, 
e altri 2 piccoli ancora nelle pance delle 
loro mamme!
Non è stato semplice cercare un po-
sto che riuscisse ad ospitarci tutti ma 
quest’anno eravamo molto motivati: è 
infatti ormai da otto anni che ci ritro-
viamo mensilmente per gli incontri, ma 
non eravamo mai riusciti a organizzarci 
per una vacanza insieme. Finalmente 
abbiamo trovato un piccolo albergo 
nella località di Forno Valstrona, sopra 
Omegna, gestito da una famiglia che ci 
ha aiutati molto a vivere serenamente 
il soggiorno, supportandoci anche nella 
gestione dei bimbi.
Abbiamo condiviso momenti di vita 
comune, pregato insieme, tentato 
qualche breve camminata, giocato 
all’aria aperta e vissuto l’ultimo incontro 
dell’itinerario iniziato lo scorso ottobre.

È stato particolarmente significativo 
partecipare e animare la Messa del 
sabato sera con la piccola comunità 
locale e il parroco don Gaudenzio, che 
ci hanno ospitati.
Ognuno di noi ha messo a disposizione 
i suoi talenti: c’è chi ha guidato la 
preghiera, chi ha animato i canti 
suonando la chitarra, chi ha studiato le 
mappe per decidere il percorso delle 
gite, chi ha tenuto i tempi di marcia del 
gruppo, chi ci ha fatto ridere con la sua 
simpatia.
Sono bastati pochi giorni insieme per 
cogliere la bellezza della condivisione 
che esalta la varietà dei carismi di 
ciascuno, che arricchisce attraverso 
il confronto reciproco e che allevia 
le tensioni e le fatiche delle singole 
famiglie.
È stata un’esperienza intensa e rigene-
rante che, nonostante le difficoltà orga-
nizzative, vorremmo provare a rilanciare 
anche per la prossima estate.
Ad ottobre ricominciamo anche il 
percorso insieme, fatto di incontri mensili 
di condivisione delle esperienze di vita 
e di fede delle nostre famiglie: l’invito 
è per tutte le famiglie che desiderano 
provare a camminare insieme.

Gruppo giovani famiglie
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ECCO DON GIOELE!
Gioele Asquini il 30 settembre 
ha ricevuto l’Ordine sacro del 
Diaconato e il prossimo 8 giugno 
2024 verrà ordinato prete per il 
servizio alla Chiesa ambrosiana: 
da qualche giorno perciò è tra noi 
DON GIOELE!
Gioele ha 33 anni, è originario di 
Legnano, cresciuto nel quartiere 
Oltrestazione all’oratorio San 
Paolo e si è laureato nel 2014 in 
Informatica presso l’università 
degli Studi di Milano – Bicocca 
ed ha iniziato a lavorare come 

all’inizio, non è stato facile accettare la 
sua scelta: era fidanzato, lei si vedeva 
già nonna, insomma un cammino 
diverso … In Duomo si è commossa e ha 
esclamato orgogliosa: “finalmente le 
mie sono lacrime di gioia!”
Gioele è arrivato nella nostra Comunità 
Pastorale a giugno 2022, per coordinare 
le attività dell’oratorio estivo a Cedrate 
e successivamente per guidare 
principalmente i gruppi preadolescenti, 
adolescenti e giovani.
In questi due anni ha affiancato Don 
Simone, Don Fabio e Don Andrea 
durante le vacanze estive dei ragazzi 
e alcune attività organizzate con le 
catechiste dell’Iniziazione Cristiana. Ad 
agosto, assieme a un gruppo di giovani 
della città, ha partecipato alla GMG 
svoltasi a Lisbona.
Il suo volto è naturalmente ormai 
familiare tra gli oratoriani cedratesi e 
tra le famiglie dell’iniziazione cristiana 
ma nei prossimi mesi si farà conoscere 
meglio in tutte le nostre parrocchie 
poiché capiterà di vederlo leggere il 
Vangelo e proclamare l’omelia in tutte 
le Chiesa della Comunità Pastorale.
Don Gioele, assieme ai suoi quindici 
compagni di classe, ha scelto il motto 
“SIETE MIEI AMICI” tratto dal vangelo di 
Giovanni 15,14.

Alessandro Montresoro

sviluppatore di Software. Gioele è 
un grande sportivo prima nell’acqua 
praticando subacquea e poi ha mosso 
i suoi primi passi nel mondo del basket 
alla Kolbe restandovi fino al suo ingresso 
in seminario cioè il 14 settembre 2017 
momento in cui, in suo onore, la società 
ha ritirato la maglia numero 40 che ha 
indossato con il suo sempre presente 
sorriso ed il suo costante impegno tanto 
da essere considerato per molto tempo 
uno dei collanti della prima squadra. 
L’8 settembre 2020 Gioele, dopo i primi 
due anni di seminario dove ha verifi-
cato la sua vocazione, ha pronunciato 
pubblicamente in Duomo il suo primo 
“Si” davanti alla Chiesa, quando è stato 
chiamato dall’arcivescovo, Mario Del-
pini nel contesto del Rito di Ammissione 
dei candidati agli Ordini Sacri. 
Adesso che è Diacono avverte un po’ 
di inadeguatezza per questo ruolo e al 
contempo sente forte la responsabilità 
di questo servizio a lui affidato. Ritiene 
che sia molto significativo procedere 
per tappe ben scandite poiché, 
muovendosi “un passo alla volta, si evita 
di inciampare”
Da qualche anno anche la madre, 
che aveva altre aspettative per lui, 
vive con gioia il suo cammino verso il 
sacerdozio. Questa è la cosa che rende 
più contento Gioele poiché per lei, 
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Cronache dalla GMG
All’inizio di agosto una ventina di giovani 
della nostra comunità pastorale ha par-
tecipato alla Giornata Mondiale della 
Gioventù a Lisbona. Pubblichiamo una 
parte di ciò che giorno dopo giorno i ra-
gazzi hanno condiviso al termine di que-
ste intense giornate. 
Martedì 1 agosto
Il primo giorno è stato dedicato alla visita 
di Lisbona, ma soprattutto all’incontro 
con la gente. Siamo rimasti colpiti dal 
clima di amicizia e di fraternità che si crea 
spontaneamente con abitanti di tutto 
il mondo. Sappiamo di essere “fratelli” 
perché figli dello stesso Padre e uniti 
dalla stessa fede. Ha colpito l’orgoglio 
con cui molti giovani (soprattutto di altri 
Paesi) mostrano i segni della loro fede. 
Una bella provocazione per noi che 
spesso ce ne vergogniamo nella nostra 
vita quotidiana. 
Mercoledì 2 agosto
Il secondo giorno si è aperto con la Mes-
sa e la catechesi di Mons. Luca Raimon-

di. È suonato forte l’invito a lasciarsi in-
contrare da Gesù che inquieta il cuore 
comodo e fa emergere le domande 
vere dell’uomo. Durante la Messa, del 
tutto inaspettata, è arrivata la pioggia. 
Ancora una volta abbiamo constato 
che la realtà supera le nostre idee. Qua-
le altra strada se non accogliere la vita 
che ci accade? Alla sera la festa con 
60.000 italiani. Musica, testimonianze e 
preghiera si sono susseguiti al grande 
palco. Tra gli intervenuti, don Ciotti che 
ha spronato all’impegno nella società: 
“Il Vangelo e la costituzione non diventi-
no soprammobili lasciati a prendere pol-
vere sugli scaffali dell’esistenza”.
Giovedì 3 agosto
La mattina si è aperta con la Santa Messa 
e la catechesi del vescovo di Belluno, 
Mons. Marangoni, accompagnato 
da alcune testimonianze.  Nel primo 
pomeriggio ci siamo inventati una 
“challenge” (una sfida): trovare in 30 
minuti 30 bandiere del mondo. È stata 
un’occasione di incontro e di festa. La 
Provvidenza ha voluto che l’ultimo paese 
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fosse Timor Est. Ancora una volta 
ci è stata ricordata l’importanza 
dei piccoli nella storia e nel 
mondo. Nel pomeriggio il primo 
bagno di folla per l’accoglienza 
di Papa Francesco. 
Venerdì 4 agosto
La mattina è iniziata con la 
celebrazione penitenziale e la 
Santa Messa guidata dal nostro 
Arcivescovo. Il pomeriggio è 
stato caratterizzato dalla Via 
Crucis del Papa. Il testo è davvero 
molto bello. Ci ha colpito molto il 
commento della stazione in cui 
Gesù muore: Sembra uno spreco, 
Signore! Quante cose buone 
avresti potuto fare in qualche 
decennio in più di vita! Eppure 
le tue parole sono state: “Tutto è 
compiuto”. Non c’era più niente 
da realizzare. Perché lì, sulla 
Croce, ci hai lasciato tutto ciò 
che serviva per salvarci: l’amore 
puro, anche se impotente e 
apparentemente inutile.
Sabato 5 agosto
Tutta la giornata di sabato è stata 
dedicata al viaggio verso il luogo 
della Veglia (dove abbiamo 
poi anche dormito) e all’attesa 
del Santo Padre. Una giornata 
molto faticosa sia per la folla 
presente (si parla di 1 milione e 
mezzo di persone) sia per il caldo 
che ha raggiunto i 38 gradi. 
Ma abbiamo vissuto tutto con 
grande spirito di adattamento e 
di aiuto reciproco. 
La veglia è stata molto bella e 
ricca. Molto suggestivo il silenzio 
che si è creato al momento di 
adorazione eucaristica.

Indescrivibile. Migliaia e migliaia di giovani 
ad affidare al Signore i sogni e le paure che 
avevano nel cuore. 

Vacanze estive a Courmayeur
Dall’8 al 29 luglio si sono svolte le vacanze estive 
della comunità pastorale a Courmayeur. I ragazzi 

delle elementari, delle medie 
e delle superiori si sono suc-
ceduti nella splendida cor-
nice della casa “Soggiorno 

Domenica 6 agosto
Le parole del Papa, l’eucarestia con una folla 
immensa, gli incontri con i giovani di tutto il 
mondo, lo spirito di adattamento e sopportazione 
delle fatiche, la fraternità tra i popoli sono stati 
gli ingredienti dell’ultima mattinata della GMG. 
“Diventiamo luminosi quando, accogliendo 
Gesù, impariamo ad amare come Lui. Metterci 
in ascolto del Signore, restando aperti alle sue 
sorprese, ci rende persone capaci di ascoltarci 
anche tra di noi e di ascoltare la realtà che ci 
circonda”.
Al termine della GMG i giovani della nostra cit-
tà si sono presi tre impegni: RACCONTARE (re-
alizzare una mostra per narrare la bellezza vis-
suta), SERVIRE (prestare servizio presso il Ristoro 
del Buon Samaritano ogni sabato mattino) e 
FAR PREGARE (organizzare alcuni momenti di 
preghiera per la comunità cittadina). E’ anche 
grazie a questi tre rilanci che vogliamo aiutare 
i nostri ragazzi a calare nella loro vita quotidia-
na le preziose parole che Papa Francesco ha 
rivolto loro. 
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Alpino” posta lungo 
la strada del tour del 
Monte Bianco. 
La vicenda del re 
Davide ha guidato 
l’attività spirituale dei 
ragazzi più piccoli, 
mentre la (ri)scoper-
ta delle opere di mi-
sericordia corporale 
è stata da riferimen-
to al cammino dei 
più grandi. 
Sono stati giorni in-
tensi di condivisione, 

preghiera e servizio per 
i ragazzi, ma anche per 
gli educatori e i cuochi 
che li hanno accom-
pagnati. 
“Svegliarsi ogni matti-
na sotto il Monte Bian-
co ha aiutato i nostri 
ragazzi a riscoprire la 
Bellezza del creato” 
dice Lorenzo, un edu-
catore. “Come è stato 
bello vivere insieme se-
condo lo stile e il cuore 
di Gesù” ha fatto nota-

re don Simone al ter-
mine dei diversi turni. 
“Faccio da tanti anni la 
cuoca ai turni in mon-
tagna, ma ogni volta è 
sempre una gioia poter 
vedere la felicità e l’en-
tusiasmo dei ragazzi” 
racconta Luisa. Condi-
vidiamo la foto di grup-
po dei vari turni.
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ALLA RICERCA DI UNA “VITA PIENA” con lui è sorgente di una vita 

piena, bella e vera. Voglia-
mo vivere questo nuovo anno 
oratoriano come occasione 
per far riscoprire ai ragazzi con 
le loro famiglie e ai giovani 
una vita bella e piena!
Il nostro Arcivescovo ci indica 
tre strade da percorrere per 
sperimentare la pienezza di 
vita: partecipare alla Messa 

DON VOLODYMYR,
prete degli ucraini cattolici, 
è arrivato a Gallarate

Dall’inizio del 2022 don Volodymyr 
Misterman celebra in lingua ucraina per 
i fedeli cattolici di rito orientale la santa 
Messa (Divina liturgia) nella chiesa di 
san Paolo apostolo in Sciaré. Il sabato 
pomeriggio e la domenica mattina 
celebra invece a Varese.
Inizialmente aveva trovato sistemazione 
presso la parrocchia di Caldana (Coc-
quio Trevisago), ma ora è venuto a Gal-
larate. Abita nella casa lasciata libera 
da don Fabio che si è trasferito nella 
casa canonica nuova della basilica. 
Sarà così più facilmente raggiungibile 
dai fedeli e dalle fedeli dell’Ucraina che 
si muovono coi mezzi pubblici.
I preti di rito orientale si possono sposare, 
o meglio, possono essere ordinati 

sacerdoti anche uomini sposati. Don 
Volodymyr è venuto infatti con la sua 
famiglia: moglie e tre bambini piccoli.
Può celebrare la Messa anche in rito 
ambrosiano: si è preparato per questo 
e poi ha avuto l’autorizzazione del 
vescovo Mario. È prete cattolico e da 
agosto ha già celebrato nelle messe 
feriali in basilica. Benvenuto.

Don Volodymyr a Roma per l’incontro con il 
Vescovo (Esarca) degli ucraini cattolici in Italia

È grande la provocazione 
che il nostro Arcivescovo 
Mario ci ha rivolto all’inizio di 
questo nuovo anno oratoria-
no: se volete avere una vita 
bella e piena ricercate l’ami-
cizia con Gesù! Provocatorio 
è domandarsi se effettiva-
mente desideriamo una vita 
“piena”. Spesso ci accontentiamo di 
una vita divertente, di una vita comoda, 
di una vita ricca di soldi, di una vita sotto 
i riflettori. 
Ma davvero desideriamo questa 
pienezza? 
Ancora più provocatorio è indicare 
nell’amicizia con Gesù il luogo dove po-
ter sperimentare quella pienezza. A vol-
te essere cristiani è ridotto ad un insieme 
di precetti da rispettare e riti da compie-
re. Mons. Delpini ci ricorda che ricercare 
e coltivare l’amicizia con Gesù e lo stare 

Domenicale come occasione di incon-
tro con il Risorto, riscoprire la bellezza 
della vita condivisa in comunità e la-
sciarsi provocare da incontri con perso-
ne “piene di vita!”. 

È questo il programma che vivremo nei 
prossimi mesi in oratorio attraverso le 
attività di catechesi, gioco, incontro e 
animazione. È questo programma che 
ha animato anche le diverse feste de-
gli oratori che le nostre comunità stan-
no vivendo in queste prime settimane 
dell’anno pastorale.  
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VITA DELLA COMUNITÀ

RECAPITI DEI SACERDOTI
Mons. Riccardo Festa: 0331.793611; don Remo Gerolami: 0331.1586805; don 
Paolo Banfi: 0331.1968144; don Giancarlo Airaghi: 0331.780429; don Simone 
Arosio: 0331.795240; don Fabio Stevenazzi: 0331.1586805; don Gianluigi Peruggia: 
0331.1586805.
Cappellani dell’Ospedale: don Andrea Florio: 0331.784866 don Pietro Caravaggi: 
0331.751217.
SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Piazza Libertà, 6 – email: segreteria.sancristoforo@gmail.com - Tel. 0331.1586805 
dalle 10 alle 12 da lunedì a sabato. 
Per certificati e iscrizioni al battesimo, ai corsi matrimoniali, al catechismo dei 
bambini. 
SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): sabato 10:30 -12.
S.Giorgio in Cedrate (Via Fiume 1/A): lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14-16.
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.
Caritas (P.za Libertà, 6): cell. 327.4173083 
Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814
ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 
0331.798246
CINEMA TEATRO DELLE ARTI, sala della comunità, via don Minzoni, 5, 
tel. 0331.791382, www.teatrodellearti.it
SCUOLA DEL’INFANZIA PARITARIA BORGOMANERO, 
presso Parrocchia S. Paolo Ap. in Sciaré, via C. Cattaneo 25; tel. 0331.796415,
 https://scuolagborgomanero.it

NOTIZIE UTILI

PRIMO VENERDI DEL MESE
A Santa Maria Margherita Alacoque 
(Francia 1617-1690) si deve la diffusione 
della devozione al Sacro cuore di Gesù 
e la pratica del primo venerdì del mese 
come momento di adorazione davanti 
all’eucaristia.
I fedeli si raccolgono davanti al Signo-
re e portano con sé le gioie e le atte-
se, le trepidazioni e le speranze di ogni 
creatura che soffre a causa del disordi-
ne generato nel mondo dal peccato. 

Rinnovano la fede in 
Gesù misericordioso il 
cui cuore trafitto dal-
la lancia del pecca-
to riversa ogni grazia 
che guarisce e salva. 
Salva dalla tristezza 
e dalla disperazione 
e rinnova le ragioni 

PRIMO VENERDI DEL MESE nella chiesa di SAN FRANCESCO
Ore 16 Santa Messa, esposizione dell’eucaristia e adorazione; 
ore 17: meditazione sull’intenzione di preghiera proposta dal Papa all’Apostolato 
della preghiera, seguito dell’adorazione fino alle 17.30: Benedizione.

della speranza. 
Il primo venerdì del mese, nella Chiesa 
di San Francesco, ci diamo appunta-
mento così:
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ORARI SANTE MESSE

Centro 
in Basilica

Madonna della 
Speranza

S. Giorgio 
in Cedrate

S. Paolo Ap. 
in Sciaré

San 
Francesco

San Rocco Gesuiti

8:30 7:30
17:00 8:30
18:30 18:00 18:30 18:00 17:00

Centro 
in Basilica

Madonna della 
Speranza

S. Giorgio 
in Cedrate

S. Paolo Ap. 
in Sciaré

San 
Francesco

San Rocco Gesuiti

8:00 9:00 9:00 9:00 7:30
10:00 10:30 10:00
11:30 11:00 11:00 12:00
18:30 17:00

20:30

Centro 
in Basilica

Madonna della 
Speranza

S. Giorgio  
in Cedrate

S. Paolo Ap. 
in Sciaré

San 
Francesco

San Rocco Gesuiti

7:00 7:30
8:30 9:00 9:00 (solo  

MERCOL.)
8:30

16:30
18:30 18:30 18:00 18:30

SABATO e PREFESTIVI

DOMENICA

FERIALI (da Lunedì a Venerdì)

La Santa Messa delle ore 10 della Basilica della domenica e dei giorni festivi 
è trasmessa in streaming sul sito www.comunitasancristoforo.it

CONFESSIONI
In Basilica  DA LUNEDÌ A VENERDÌ
• subito dopo la Messa delle 8.30 
In Basilica SABATO:  9.30-11.30; 15-17;  18-18.30
Madonna della Speranza: SABATO ore 17-18
San Giorgio in Cedrate:  SABATO ore 16.30-18
San Paolo Ap. in Sciaré:  SABATO ore 16-18

S. MESSE e CONFESSIONI
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1 luglio - 30 settembre 20231 luglio - 30 settembre 2023

Funerali

Matrimoni

8. Barberis Stefano con Giammella 
Cristina

9. Greco Roberto con Dinolfo Giada
10. Alberti Marco con Possamai Federica

Battesimi

55. Ermocida Alice
56. Trotta Gabriele
57. Mazzucchelli Ginevra

58. Colombo Margherita
59. Colucci Sole Rachele
60. Potestà Matteo
61. Zomegnan Davide
62. Laroche Ferrari Emma
63. Servetti Tommaso
64. Ielmini Liam
65. Nava Vittoria Margherita

104. Brighina Giuseppe
105. Latora Carmelo
106. Guenzani Edoardo
107. Contini Pietro
108. Modaferri Busceti Caterina
109. Cavallero Bonino Graziella
110. Beretta Milani Piera Angela
111. Mondin Elda
112. Cerasuolo Di Giovanni Ersilia
113. Rola Giovanni
114. Pignatelli Giovanni
115. Brucciani Nataliano Sonia
116. Ambietti Caccia Rita
117. Pace Fantuzzo Liliana
118. Buffoni Marco Ignazio
119. Clerici Macchi Bruna
120. Dall’asta Alfredo
121. Piantanida Montagna Liliana
122. Peroni Ranchet Tebaldo
123. Giannone Rola Ornella
124. Farina Mario
125. Meggiorini Spinello Maria
126. Casati Macchi Adele
127. Gnocchi Rosanna

128. Graziani Marini Rita Luigia
129. Liberti Bolzani Rosamaria
130. Moalli Daniele Cesarina
131. Moroni Comazzi Anna Maria
132. Monti Ponzellini Antonia
133. Grimoldi Valerio
134. Pisoni Antonio Gavino
135. Zini Zino
136. Malnati Giovanni
137. Daniele Antonella
138. Zocchi Rachele
139. Volpe Bardelli Antonietta
140. Frumusa Spelta Croce Maria
141. Boati Fortunato Maria Rosa 
142. Favero Pavan Ivonne
143. Galmarini Bonato Anna Sofia
144. Socci Russo Elvira
145. Bucci Erminio
146. Spano’ Angelo
147. Liguori Aniello
148. Broggini Giuseppe
149. Pozzi Giovanni 
150. Orsini Gaetano
151. La Piana Leonardo
152. Bettinelli Alba
153. Cairoli Umberto
154. Galli Grassi Maria
155. Karles Kind Braunstein Jacqueline
156. Cattaneo Chinetti Francesca
157. Pini Bonato Giuseppina

11. Demma Federico con Pace Jessica
12. Vanelli Francesco con Fornasa 

Martina
13. Ferrari Giulio con Laroche Anne 

Charlotte
14. Durosini Matteo con Di Lillo Cinzia
15. Gioachin Matteo con Apone Roberta
16. Sgaramella Sebastian con Pirenei 

Martina

ANAGRAFE DELLA COMUNITÀ PASTORALE
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Onoranze Funebri - Casa Funeraria

Agenzia: Gallarate, Via Donatello 1
Casa Funeraria e Sala del Commiato:

Gallarate, Via Don Piloni
(accanto al Cimitero di Crenna)

Tel. 0331 777 655
Luigi Causarano: 335 52 49 703

da 120 anni... per Gallarate

MISMIRIGO FRANCO
POMPE FUNEBRI

GALLARATE  Viale Milano 29 
Tel. 0331 77 55 41  

Cell. 349 4126382
mail: mismi@yahoo.it           www.mismirigofranco.it

SALE DEL COMMIATO
CASA FUNERARIA MISMIRIGO CON SALONE PER CERIMONIE

(100 POSTI A SEDERE)
Quasi un secolo di serio ed onesto lavoro al servizio della cittadinanza 

è la miglior garanzia che possiamo offrirvi

PER QUESTA PUBBLICITÀ
Contattare la segreteria della Comunità pastorale: Tel.  0331-1586805 (ore 10-12); mail: 
segreteria.sancristoforo@gmailcom




